
Aiuti  di  Stato  e
autodichiarazione
La presentazione dell’autodichiarazione relativa agli aiuti di
Stato richiesta dal Dm 11 dicembre 2021, ai fini del rispetto
dei massimali previsti dal Quadro temporaneo, consentirà di
non dover compilare, per tali aiuti, il prospetto di cui al
rigo RS401 del modello REDDITI 2022.
Questa la novità prevista dalle istruzioni per la compilazione
dei modello REDDITI 2022 in relazione al prospetto sugli aiuti
di Stato.

Nell’ambito delle istruzioni per la compilazione del quadro
RF del modello REDDITI SC 2022, viene evidenziato anzitutto
che “i contribuenti che hanno beneficiato di contributi a
fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate nel periodo
d’imposta oggetto della presente dichiarazione, sono tenuti a
compilare il prospetto «Aiuti di Stato» del quadro RS (rigo
RS401), riportando nella colonna 1, l’apposito codice aiuto
desumibile dalla «Tabella codici aiuti di Stato», sempre che i
dati necessari per la registrazione nel RNA (ad esempio, forma
giuridica,  dimensione  impresa,  settore,  ecc.)  non  siano
stati  già  comunicati  mediante  l’autodichiarazione  di  cui
all’art. 3 del d.m. 11 dicembre 2021”.

In linea generale, secondo le istruzioni per la compilazione
del  rigo  RS401,  il  prospetto  aiuti  di  Stato  deve  essere
compilato  dai  soggetti  che  nel  periodo  d’imposta  cui  si
riferisce la dichiarazione hanno beneficiato di aiuti fiscali
automatici (aiuti di Stato e aiuti “de minimis”) nonché di
quelli  subordinati  all’emanazione  di  provvedimenti  di
concessione  o  di  autorizzazione  alla  fruizione,  comunque
denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti
provvedimenti  ma  solo  a  seguito  della  presentazione  della
dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati,
disciplinati dall’art. 10 del Regolamento.
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Il  prospetto  va  compilato  anche  dai  soggetti  che  hanno
beneficiato nel periodo d’imposta di aiuti fiscali nei settori
dell’agricoltura e della pesca e acquacoltura, da registrare
nei registri SIAN e SIPA.

Le nuove istruzioni evidenziano tuttavia che “Nel presente
prospetto non vanno indicati i dati relativi agli aiuti di
Stato  che  rientrano  nell’ambito  della  Comunicazione  della
Commissione  europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia  nell’attuale  emergenza  del  COVID-19»  (c.d.
Temporary  Framework)  e  successive  modifiche,  i  cui  dati
necessari per la registrazione nel RNA (ad esempio, forma
giuridica, dimensione impresa, settore, ecc.) sono stati già
comunicati  all’Agenzia  delle  Entrate  mediante
l’autodichiarazione  di  cui  all’articolo  3  del  decreto  del
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  11  dicembre  2021,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 2022 (per
maggiori  dettagli  si  rinvia  alle  istruzioni  per  la
compilazione  della  citata  autodichiarazione)”.

Allo stato attuale, per inciso, non è ancora stato pubblicato
il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate che dovrà definire
modalità e termini dell’autodichiarazione di cui all’art. 3
del  DM  11  dicembre  2021,  per  cui  si  attendono  le  citate
istruzioni per ulteriori indicazioni.

Nessuna compilazione dei dati ai fini dell’impresa unica

Riguardo poi al rigo RS402, in cui vanno indicati i codici
fiscali dell’impresa unica in caso di regime “de minimis”,
secondo le nuove istruzioni tale rigo va compilato anche in
caso di aiuti ricevuti nell’ambito della Comunicazione della
Commissione  europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia  nell’attuale  emergenza  del  COVID-19”  (c.d.
Temporary Framework), riportando anche i codici fiscali delle
imprese con le quali il dichiarante si trova in una relazione



di  controllo  ai  fini  della  definizione  di  impresa  unica,
secondo la nozione europea di impresa utilizzata ai fini degli
aiuti di Stato.

Tuttavia, le istruzioni precisano che nel caso in cui tali
codici  fiscali  siano  stati  già  dichiarati  in  sede  di
presentazione dell’autodichiarazione di cui all’art. 3 del DM
11 dicembre 2021, non occorre compilare il rigo RS402.

(MF/ms)
 


